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dere al popolo alcuni onedi intertenimenti , che fervano di follievo alle 
fatiche, e col diletto redituifcano agli animi annojati dalle faccende la vi
vacità. primiera. Ma qual ricreazione può mai compararfi a quella di una 
Commedia , e Tragedia ben fatta ? Non il folo diletto, ma 1 utile anco
ra da quelle fi ricava, o mirando gli efempj altrui come un ipecchio del
le noilre azioni , e fortune , o imparando a correggere i proprj coftumi 
dal contemplar quei della Scena, o. bevendo molti bei ricordi m orali, on- 
-de vanno i migliori Poeti fpruzzando i loro componimenti. Può divenire, 
n una parola, il Teatro una dilettevole Scuola de’buoni collumi , e una 
foave Cattedra di lezioni Morali . Sicché non fedamente non gitterebbe il 
te mpo , ma farebbe un fingolar benefizio 'alla Crilliana Repubblica , chi 
prendere la cura di riformar pienamente il Teatro , acciocché in un me- 
defimo tempo recaife diletto , e fanit'a agli animi degli afcoltanti . Fu co-
nofeiuta V importanza di quello affare dal famofò Cardinale di Richelieu , 
e meditava egli di trarlo a fine • ma un sì bel difegno infieme colla fua 
vita mancò. Prima del Richelieu, cioè l’ anno 155,8. aveva Angelo Inge
gneri dottamente accennate alcune correzioni del Teatro in un Ragiona
mento intitolato delia Poefta Rapprefentatma , e del modo di rapprejentar 
le Favole Sceniche. Ma troppo corta è quella O peretta, come ancor quel
le di molti Maellri della Poetica per un sì gran bifogno p laonde riman 
tuttavia un bel campo da coltivare a chi voleffe in tutte le fue parti cor
reggere , e migliorar’ il Teatro . In quanto a me non avendo affai tempo 
da fpendere in tale argomento, in cui forfè ancor troppo mi fono arreda
to , mi contenterò di brevemente fporre alcuni miei fentimenti intorno a 
quefta riforma.

Per quello , che appartiene a i Drammi, benché da elfi niuna utilità fi 
rechi al Pubblico, iomon fon tanto indifereto, e crudele , che ne defide- 
ri affatto sbandito lì ufo , dimando io , e predicando la Mufica per uno 
de piu onedi , e foavi piaceri, che s’ abbia la T erra . Ma lo vorrei bensì 
moderato , in guifa tale che fi lafciaffe luogo a più utili Rapprefentazio- 
ni Teatrali . Sarebbe d’ uopo toglierne i moltilfimi abufi , che vi fi per
mettono j e far la Mufica più oneda, facile , e corta , onde partiffero gli 
Uditori dal Teatro con fam e, e non con fazieta • prender Favole di non 
molto viluppo , ma piu tofto femplici, e verifimili, aiutandole pofeia col
la novità delle macchine, delle comparfe, de i balli, degl’ interm ezzi, e 
d altre limili cole , che dilettano ancora la vida j e finalmente fervine col- 
e. parole , e co veri! alla Mufica , giacché in sì tatti componimenti effa 

principalmente fi cerca , e s’ apprezza . In fomma , fe non fi poffono i 
Drammi far utili alle ben regolate C itta, almen fi tacciano non dannofi : 
e proccurifi,_ che fia fono, ed onedo quel diletto , che da loro s’ afpetta . 
E ciò badi intorno a i  Drammi , lafciando io più todo la cura di cor
reggerli, a chi e pratico della Mufica , perchè debbo parlar della Poefia, 
non ferva, ma regnante, quale è quella delle vere Tragedie , e Comme
die recitate lenza Mufica . Prima però di paffare avanti , non voglio la- 

feiar


